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Politica 
Dallo Stato unitario fino alla richiesta di autorizzazione 
a procedere contro il senatore Andreotti. La ricostruzione di 
mezzo secolo di misteri e rapporti tra due «distinte sovranità» 
L'indagine sull'ex presidente del Consiglio «è un atto dovuto» 
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Mafia-polìtica: un legame lungo 50 anni 
Presentata la relazione della commissione parlamentare Antimafia 
Cinquant'anni di rapporti tra mafia e politica. Mezzo 
secolo di «coabitazione» tra istituzioni e Cosa No­
stra. Dallo Stato unitario fino al 30 marzo 1993, 
quando i giudici di Palermo firmano la richiesta di 
autorizzazione a procedere contro Giulio Andreotti. 
«Un atto dovuto», scrive Luciano Violante nella pri­
ma relazione che la Commissione Antimafia dedica 
ai rapporti tra mafia e politica. Oggi il dibattito 

«meo F I D U » GIAMPAOLO TUCCI 
• 1 ROMA. Cinquantanni di 
rapporti tra mafia e politica 
Mezzo secolo di «coabitazio-
ne» tra due potenze, due «di­
stinte sovranità» le istituzioni e 
gli uomini che le hanno rap­
presentate e i grandi capi di 
Cosa Nostra Dalla fondazione 
dello Stato unitario fino a Salvo 
lima, «referente» politico dei 
mafiosi E fino al 30 marzo 
1993, un giorno di svolta, un 
giorno nel quale cambia tutto 
e vengono a galla venta scon­
volgenti. Quel giorno i giudici 
di Palermo, gli eredi di Falcone 
e Borsellino, firmano l'atto di 
accusa contro Andreotti Giu­
lio, classe 14-1-1919, per «il de­
litto di concorso In associazio­
ne per delinquere di stampo 
mafioso». •Sulla base dei docu­
menti di cui dispone la Com­
missione, l'accertamento delle 
eventuali responabillta penali 
del senatore Andreotti è un at­
to dovuto» Lo scrive la Com­
missione parlamentare anti­
mafia nella sua relazione sui 
rapporti tra mafia e politica. 
Settanta cartelle «stonche» èia 
pnma volta, infatti, che l'orga­
nismo nato il 14 febbraio 1963 
dedica una relazione esclusiva 
sui rapporti tra la Piovra e il po­
tere politico «Sino ad ieri -
scrive Luciano Violante nel do­
cumento approvato all'unani­
mità dall'Ufficio di Presidenza 
—1 esistenza di connessioni tra 
mafia e politica'veniva consi­
derata alla stregua di una mera 
Ipotesi da dimostrare», oggi 
queU'atteggiamentyo «è del 
tutto superati©.. 1 rapporti ci 
sono stati, ci sono, e rischiano 
di riproporsi anche nel futuro 
Non sottovalutiamo, avverte 
Violante, «la politicità» di Cosa 
Nostra, e la sua capacita di in­
tervenire sui fatti politici nazio­

nali «da qui nasce l'esigenza 
di portare continuamente e ti­
no in fondo l'azione repressiva 
nei confronti della mafia e dei 
suoi alleati, per non darle la 

- possibilità in una fase cosi dif­
ficile per il Paese, di condizio­
nare con la violenza gli svilup­
pi politici» Il rischio oggi, in 
queste settimane, è «il npro-
porsi del terrorismo politico-

„ mafioso» 
Troppi sono gli interessi in 

, ballo, «tra coloro che sul ver­
sante della mafia o su quello 
dei pubblici poten, delle libere 

' professioni, dell'imprenditona, 
hanno tratto sino a ieri cospi­
cui vantaggi ut termini di impu­
nità, di potere, di ricchezze 
personali, potrebbero non 
mancare ancora oggi tentativi 
per frenare il rinnovamento, 
impedire la scoperta di scomo­
de venta» Cosa Nostra «non è 

' un fenomeno sociale o una 
pura degenerazione di com­
portamenti individuali e collet­
tivi, è una organizzazione for­
male, dotata di regole e di ca-

- pi, di un esercito armato e di 
potenti circuiti finanziari». 

Un'organizzazione impron­
tata ad un marcato «utilitari­
smo», «tutto ciò che giova al-
l'organizzaizone si deve fare», 

» animata da un forte senso del 
•prestigio», connotato pnnci-
pale dell uomo d onore e 
ideologicamente legata al 
«suo» territono, la Sicilia. Ogni 
ipotesi di «mondializzazione» 
di Cosa Nostra, di un allenta­
mento dei suoi rapporti col ter-
ntono siciliano e con la otta di 
Palermo per effetto dell'espan-

"' sione in nuove aree è smentita 
dai fatti «Cosa Nostra opera at­
tivamente in Sicilia e considera 

? i paesi dell'Est non una nuova 

madrepatna, ma nuove aree di 
sfruttamento» È la Sicilia il 
centro, il cuore pulsante della 
mafia Lo è sempre stato, con­
tinuerà ad esserlo anche nel 
futuro 

Qui, a partire dalla forma­
zione delio Stato unitano e 
dall'alleanza tra latifondo e 
borghesia, per continuare con 
il periodo fascista, si cementa 
l'alleanza tra mafia e mondo 
politico Ma la svolta «storica», 
si legge nella proposta di rela­
zione, avviene nel secondo do­
poguerra, con gli Alleati che 
affidano a «pezzi da novanta» 
come Genco Russo Calò Viz­
zi™, Vito Genovese, la guida di 

importanti amministrazioni 
comunali La mafia riceve «le­
gittimazione» dal nuovo Stato 
repubblicano fino alla strage 
di Portella delle Ginestre e al-
I eliminazione di Tun Giuliano 
È il pnmo grande accordo tra 
Cosa Nostra e i vertici dello 
Stato «Siamo un corpo solo, 
banditi, polizia e mafia, come 
il padre, il figlio e lo spinto san­
to», dirà Gaspare Pisciotta al 
processo di Viterbo Poi muo­
re Avvelenato 

Ma quelli sono gli anni del 
grande scontro ideologico tra 
Est ed Ovest, «Cosa Nostra di-
venta componente non secon­
daria del fronte filoccidentale, 

3T1 3 $ » Documenti del 1943-44 
, sui privilegi concessi a separatisti e mafiosi 

E gli alleati dissero: 
«Al boss il posto di sindaco» 
IH ROMA. Nella proposta di relazio­
ne scritta dall'onorevole Luciano Vio-. 
lante, compaiono anche alcuni docu­
menti (un paio inediti), che risalgono 
agli anni '43 e '44 Essi dimostrano che 
sull'atto di inondazione della mafia le 
•istituzioni» posero la loro firma Scrive 
Violante «Cosa Nostra ricompare in 
Sicilia nel 1943, alla vigilia dell'occu­
pazione alleata Gli Usa si avvalsero 
dei rapporti tra mafiosi italiani o italo 
americani che erano nel loro territono 
e mafiosi che erano in Sicilia per pre­
parare il terreno per lo sbarco 11 caso 
più noto fu quello di Lucky Luciano 
che, essendo detenuto fu contattato 
dalle autontà degli Stati Uniti per sag­
giare la sua disponibilità a favorire lo 
sbarco alleato Luciano si adoperò po­
sitivamente Quindi fu espulso dagli 
Usa e iniziò il suo soggiorno a Napoli 
Albi mafiosi detenuti negli Usa segui­
rono la sua sorte» I boss dunque, eb­
bero una pnma, forte legittimazione 

da parte del governo statunitense 
L altra venne «dalla protezione che il 
governo alleato conferì, soprattutto 
nei pnmi tempi dopo lo sbarco, al mo­
vimento separatista, che era l'unica or­
ganizzazione antifascista organizzata 
in Sicilia, ma con stretti rapporti con la 
mafia Nella pnma commissione anti­
mafia vennero depositati i frontespizi 
di due documenti del consolato ame-
ncano a Palermo, in data 21 novembre 
1944 e 27 novembre 1944, che aveva­
no come oggetti, il pnmo "Riunione di 
capi della mafia comi generale Castel­
lano e la formazione di gruppi per fa­
vorire I autonomia" il secondo "For­
mazione di gruppi per favonre 1 auto­
nomia sotto La direzione della mafia"» 

•L ufficio dei servizi strategici ameri­
cano, nel Confidentìal Appenda II al 
Reporr on conditions in liberala/ llafy 
n il, con data 11 gennaio 1944, se­
gnalava che / leaders principali del 
partito separatista, si potrebbe dire ad­

dirittura la quasi totalità dei suoi ade­
renti, provengono dalle seguenti cate-
gone 1) l'aristocrazia 2) i grandi 
proprietari fondiari latifondisti, anche 
sedi origine plebea, 3) i capi massimi e 
intermedi della mafia 4) professionisti 
mediocri o politici che sarebbero altri­
menti condannati ali oscurità in un 
paese avanzate 

•La confluenza di settori della mafia 
nel movimento indipendentista raffor­
zò tanto ì separatisti quanto i mafiosi 
Successivamente il governo di occu­
pazione, tenendo fede alle promesse 
della vigilia si affrettò a «onsegnare 
I amministrazione dell Isola ai militan­
ti del separatismo, mettendoli cosi in 
conduzione di esercitare sui cittadini 
un potere reale e un influenza spesso 
decisiva» J -, 

«Nacque cosi - prosegue la relazio­
ne - la terza legittimazione per la ma­
fia Quella che derivò dalla collocazio­

ne ai veraci delle amministrazioni co­
munali di politici separatisti sostenuti 

- dalla mafia e, in alcuni casi, di autenti­
ci mafiosi, come Calogero Vizzim, no­
minato sindaco di Villalba, e Genco 
Russo nominato sindaco di Mussome-
li Neil agosto del 1943, Lord Rennel, 
capo del governo militare alleato nei 
temton occupati, cosi scriveva in un 
rapporto inviato a Londra, lo temo che 
nel loro entusiasmo nel destituire t po­
destà fascisti e i funzionari municipali 
delle località rurali, i miei ufficiali, m al­
cuni casi per ignoranza della società lo­
cale, abbiano scelto un certo numero di 

~ captmafiaoautorizzalo tali personaggi 
a proporre docili sostituti pronti a ob­
bedirli La mia difficoltà risiede, a que-
sto punto, nel codice stallano dell'ono­
re, o omertà Quasi non riesco ad otte­
nere informazioni da parte degli stessi 
carabinieri del posto » • 

Vennero poi altre e più robuste «le­
gittimazioni» Ma questa è già cronaca 
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Il pentito 
Tommaso 
Buscetta; 
sotto a 
sinistra, 
lon Salvo 
Urna e 
a fianco 
il boss 
Genco 
Russo 

e questo la preserva da un a-
zione repressiva permanente e 
decisiva» Con la mafia si «coa­
bita», «e chi lo ha fatto ha con­
tribuito ad indebolire il sistema 
democratico e a rendere unica 
I Italia per gli omicidi politici e 
le stragi nel panorama delle 
democrazie occidentali» La-
zione repressiva «procede a fi­
sarmonica» «Lo Stato attacca­
va quando Cosa Nostra attac­
cava e poi si ntomava alla 
coartazione» In questi giorni 
Andreotti si è difeso parlando 
delle leggi che i governi da lui " 
diretti hanno approvato contro 
la mafia ma • nota la relazione 
storicamente lo Stato ha sem- ' 

prc sottovalutato «la necessità 
di combattere la mafia in 
quanto tale» questo può spie­
gare perché le leggi antimafia 
più importanti sono tutte suc­
cessive ai grandi delitti U clima 
di coartazione ha impedito di 
prendere tempestivamente in 
considerazione informazioni 
preziose quelle, per esempio, 
dei pnmi pentiti di mafia. Leo­
nardo Vitale, il 30 marzo del 
1973 si presenta alla questura ' 
di Palermo confessa una sene 
di delitti, riferisce notizie ecce­
zionali *u Cosa Nostra, ma è n-
tenuto inattendibile Pazzo Lo 
scarcerano nell 84 pochi mesi 
dopo viene ucciso II25 agosto 
1978 confessa Giuseppe Di Cn-
suna bossdiRiesi prevede lo-
micidio del giudice Terranova 
(ucciso un anno dopo il 25 
settembre) parla della fami­
glia Brusca di San Giuseppe 
Tato, svela il nuovo organi­
gramma della mafia fornisce 
informazioni sui corleonesi e 
sul traffico di droga ma sulla 
base di quel rapprorto non vie­
ne compiuta nessuna indagi­
ne «La coartazione e stata un 
cnteno largamente dominan­
te, ma non esclusivo nei rap­
porti tra Stato e mafia» Dopo 
la strage di CiuacuUi ( 63), do­
po 1 omicidio Scaglione 
(1971), e dopo l'assassinio 
del generale Dalla Chiesa 
(1982). Io Stato diede «rispo­
ste immediate eccellenti, che 
si arenarono dopo poefc. an­
ni» La pnma dopo il processo-
scandalo di Catanzaro alla fi­
ne degli anni sessanta la se­
conda nel 74 dopo la senten­

za del tribunale di Palermo 
contro Albanese più 74 che si 
concluse con la condanna sol­
tanto di 34 degli imputati La 
terza e più dramnmauca rispo­
sta dello Stato si arenò nel 
1988 quando la maggiranza 
del Csm bocciò Giovanni Fal­
cone e promosse ali uffiio 
istruzione di Palermo Antoni 
no Meli che smontò il teorema 
della mafia come organizzai 
zone unitaria 

«Lo snodo decisivo dei rap 
porti tra mafia e politica è co­
stituito dalla trasformazione 
della mafia del latifondo in 
mafia dei suoli urbani» col 
sacco di Palermo «nacque un 
nuovo modello di comporta­
mento mafioso che si e esteso 
a tutto il Mezzogiorno e al! in­
terno del quale si sono intrec­
ciati i rapporti tra Cosa Nostra, 
i burocrati e gli imprenditon» 
Un modello che fin dal! inizio 
prevede un forte legame con la 
politica. Dal 59 al 64 sindaco 
di Palermo è Salvatore Lima, 
legato alla mafia dei Bontade, 
mentre assessore ai lavon pub­
blici è Vito Ciancimino uomo 
dei corleonesi Su 4mila licen­
ze edilizie ben 2500 sono con 
cesse a prestanome «Quel 
rapporto tra mafia e politica, 
che nel passato era «telo occa­
sionale diventa esenziale e 
non si ferma all'edilizia. Inve­
ste tutte le attività comunali, gli 
appalti le locazioni le manu­
tenzioni» Sono i corleonesi a 
rompere il patto di coartazio­
ne tra la fine degli anni 70 e i 
pnmi '80 è la guerra agli uom-
nini dello Stato che non si pie­
gano ai magistrati che non 
«aggiustano i processi» Fanta­
sie bugie «veleni» dei pentiti' 
No Corrado Carnevale e finito 
sotto inchiesta per «concorso 
in associazione mafiosa» E 
nella relazione si legge «La 
Commissione antimafia ritiene 
inopportuno in questa fase 
che procedimcnu penali con­
cernenti dichiarazioni di colla-
boralon di giustizia che hanno 
chiamato in causa la pnma se­
zione della Cassazione venga­
no affidati alla stessa sezione o 
comunque a magistrati che 
abbiano partecipato alle deci­
sioni oggetto di contestazio­
ne» 

I primi rapporti tra Cosa nostra e Logge risalgono alla vigilia del golpe Borghese. 

La Cupola disse: «Diventate massoni» 
Gli interessi della mafia e della massoneria si sono 
incontrati spesso. Soprattutto in momenti particolari 
del paese. Cosa Nostra riteneva utile la massonerìa 
sapendo che molti giudici, funzionari dello Stato e 
mihtan erano «fratelli». La massonena, con t «pic­
ciotti» e ì boss, aveva a disposizione una ben ramifi­
cata organizzazione con fondi illimitati e «gruppi di 
fuoco». Rapporti con Gelli e caso Sindona. 

WLADIMIRO SCTTIMCLLl 

• i ROMA. Molti, moltissimi, i 
punti di contatto egli incroci di 
interessi tra massonena e ma- • 
ria, messi in nlievo nella pro­
posta di relazione dell'Antima­
fia, preparata dall'on Luciano 
Violante Vengono segnalati 
tutta una serie di casi di questo 
perverso rapporto Alcuni so- r 

no più noti, anche se mai ap­
profonditi nel modo dovuto, 
altri, invece, presentano risvoltih 

inediti e diversi. Nella relazio­
ne Violante, il tema mafia-
massonena viene affrontato 
nel capitolo 47 .. 

Due sono le circostanze che 
colpiscono di più Quella del " 
famoso viaggio di Michele Sin- , 
dona in Sialia, in fuga dall'A­
merica dopo avere organizza­
to un falso rapimento «politi­
co», ma soltanto per sfuggire al "' 
crollo delle banche negli Usa 
La seconda circostanza riguar­
da, invece, il racconto del «col- -
laboratore di giustizia» Messi­
na Si sta parlando delle ma­
novre eversive e del raccordo 
politfca-mafia-massoneria. 
Molti uomini di Cosa Nostra 
sono ormai anche massoni, 
con tutto quello che ciò com­
porta. Siamo nel 1973 Proprio 
ET quel periodo, Ucio Gei. 
convoca ad Arezzo, a Villa 
Wanda, 1 vertici dell Arma dei 
carabinien e dei servizi segreti 
per «parlare di politica» Si trat­
ta di una riunione di particola­
re significato politico nel corso 
della quale il «venerabile» ar-
nnga I fratelli perché si decida, 
tutti insieme, di intervenire per 
un governo forte Le sinistre, 
infatti, stavano andando avanti -

ed era il momento di bloccare 
tutto Si tratta degli stessi temi e 
delle stesse indicazioni che si 
ntroveranno, poi, ne) famoso 
•piano di rinascita democrati­
ca» In quel 1973, a Villa Wan­
da, in pratica, i convenuti, han­
no già deciso di affidare l'inca­
rico di presiedere un nuovo 
governo, al magistrato romano 
Carmelo Spagnuolo 

Ma andiamo con ordine E il 
caso Sindone che dimostra lo 
stretto legame tra ambienti 
massonici della P2 e la mafia 
Il bancarottiere 6 già nei guai 
In Italia, gli organismi di con­
trollo hanno già messo sotto 
accusa le sue banche e la crisi 
è arrivata anche per gli istituti 
di credito americani Sindona, 
poco prima, era stato presen­
tato da Giulio Andreotti come 
il salvatore della lira. In realtà, 
come hanno raccontato molti 
pentiti, «don Michele» gestiva 
cifre ingenti appartenenti a Co­
sa Nostra italiana e americana 
Gli affan erano andati male e 
c'erano stati una sene di inve­
stimenti sbagliati Deve quindi 
tornare in Sicilia per dare spie­
gazioni Tutto il viaggio e tutto 
il lungo giro per arrivare in Ita­
lia, vengono direttamente ge­
stiti dalla mafia e dagli uomini 
della P2 Anche in Sicilia (dal 
10 agosto al 10 ottobre 1979) 
Sindona viene «protetto» dai 
due «organismi» in totale sim­
biosi È talmente sicuro delle 
protezioni da non esitare di 
farsi vedere in pubblico Evi­
dentemente sanno tutto anche 
in Questura. C'è addlnttura un 
maresciallo che si reca da Sin­
dona per raccomandare una 

Nuove rivelazioni di Mutolo 

«La Piovra colpirà ancora 
i giudici determinati» 

M PALERMO «È sicuro che attentali come quelli di Falcone e 
Borsellino colpiranno quei magistrati che continueranno le inda­
gini contro Cosa Nostra con la stessa determinazione dei giudici 
uccisi, salvo che non vengano dissuasi da contatta che certamen­
te si tenteranno per nportare gli uffici di Palermo alla situazione 
esistente prima del nuovo corso giudiziano attuato dai giudici 
Chinnici e Falcone» L'inquietante dichiarazione del pentito Ga­
spare Mutolo è stata depositata ieri dai giudici nel processo con­
tro quidici presunti aderenti al clan di San Lorenzo, tra cui I fratel­
li Biondino, uno dei quali, Salvatore, venne catturato insieme a 
Rima 

Nel fascicolo figurano anche altre confessioni dei pentiti Al­
berto Lo Cicero Giuseppe Marchese, Baldassarre Di Maggio e 
Marco Favaloro Nelle pagine, si npercorrono diverse fasi della 
stona di mafia dal sequestro del gioielliere Claudio Fiorentino, 
alla vicenda del boss Armando Bonanno (ritenuto vittima della 
lupara bianca) dall'esistenza di una Struttura mistenosa sovraor-
dinata alla commissione mafiosa alle fasi di preparazione del fal­
lito attentato dell'Addaura al giudice Falcone Propno di quest'ul­
timo episodio, il pentito Alberto Lo Cicero sottolinea che, in real­
tà, «si trattò di un grosso atto di minaccia» Lo Cicero ha detto che 
«al di sopra della commissione» mafiosa «esiste un'altra struttura 
ad essa sovraordinata» della quale però non conosce particolan 

parente Quando poi Sindona 
tornerà negli Stati Uniti e finirà 
in carcere. Celli si mobiliterà, 
insieme ad una serie di perso­
naggi, per proteggerlo e non 
farlo tornare in Italia Più tardi, 
la stessa mafia, ucciderà a Mi­
lano il curatore fallimentare 
delle banche sindoniane Gior­
gio Ambrosoli 

Nel documento preparato 
dall'on Violante, si ricorda co­
me già la Commissione parla­
mentare d'inchiesta su Sindo­
na e quella sulla P2, abbiano 
ampiamente provato i rapporti 
massoneria-mafia Poi si passa 
ai dettagli Ovviamente i boss e 
i «capibastone» si affiliano non 
certo per motivi religiosi o eso-
tenci Ma semplicemente per 

poter avvicinare certi perso­
naggi e diventarne •fratelli» 
Vengono addlnttura costituite 
logge specifiche e «fratellanze» 
di soli mafiosi Spiega la rela­
zione Violante che anche la 
magistratura palermitana e mi- -
lanose si erano occupate del 
«caso» L attenzione era stata 
in particolare richiamata dal­
l'appartenenza alla massone­
na di Giacomo Vitale, cognato 
di Stefano Bontade e di Joseph 
Miceli Cnmi Tutti appartene­
vano alla ormai nota «Carnea» 
che era una delle tante «comu­
nioni» di Piazza del Gesù In 
realtà, la «Carnea» non appar­
teneva certo alle grandi «fami­
glie» massoniche ufficiali ed 
era stata, quindi, costituita a 

disposizione dei mafiosi 
Il documento Violante ricor­

da poi come nel 1984, lo stes­
so Buscetta aveva parlato del 
rapporto mafia-massonena 
Soprattutto nel contesto del 
tentativo golpista di Borghese, 
nel 1970 La stessa cosa aveva­
no fatto Luciano Liggio e Anto­
nino Calderone La decisione 
di far entrare in massonena 
autorevoli esponenti delle «fa­
miglie», era stata presa dalla 
•cupola» fin dal 1977 Le recen­
ti dichiarazioni di Calderone, 
Buscetta Messina, Mutolo e 
Mannoia, hanno confermato il 
tutto Le richieste di «coope-
reazione» erano state sollecita­
te dalla stessa massonena e 
accolte da Cosa Nostra per 
motivi utilitaristici appunto 
Era un modo per avvicinare 
giudici e poliziotti massoni 
Cosi erano divenuti «fratelli» 
Michele Greco, Stefano Bonta­
de, Calderone, Bongiovino, 
Totò Minore e Angelo Simo, 
considerato il •ministro dei la­
von pubblici» di Cosa Nostra. 
Buscetta ha raccontato che il 
direttore dell'Ucciardone noto 
massone, aveva preso l'imoe-
gno di farlo fuggire durante il 
«golpe Borghese» al quale era­
no interessati massoni am­
bienti militan e mafiosi Messi­
na ha dichiarato che erano 
«fratelli» Totò Rima, Michele 
Greco Madonia, Bontade, Vi­
tale e altri II rapporto mafia-
politica, si concretizza poi at­
traverso gli appalti e la masso­
nena Nel periodo della strate­
gia della tensione (70-74) 
esponenti della massonena 
chiedono, infine, l'aiuto della 
mafia - - » 

Il documento Violante ncor-
da , inoltre la storia mafiosa 
delle logge siciliane Scontrino, 
Iside, Osinde. Ciullo d'Alcamo, 
Cafiero e Hiram delle quali fa­
cevano partre molti capomafia 
Inoltre c'è la raccolta di voti e 
di denaro per eleggere certi 
uomini politici ( Nicolò Nicolo-
si per la De e Arsitide Gunnella 
del Pn) e tanti albi che, più tar­
di, dovranno, ovviamente ren­
dere i «favon» ricevuti ,-

Iniziativa del Pds presentata ieri da Folena, Brutti e Ranieri 

Una linea verde antiaiminalità 
••ROMA. Il Pds vuole svol­
gere un ruolo centrale nella 
lotta alla maria per questo i 
commissari pidiessini del­
l'Antimafia awieranno, in 
tempi brevissimi, una sene 
di iniziative illustrate len in 
una conferenza stampa a 
Botteghe Oscure da Pietro 
Folena, Massimo Brutti e 
Umberto Ranieri Sara attiva­
to un «numero verde antima­
fia» (1678/62130 il martedì 
e il venerdì dalle 18 alle 
20)) per ncevere informa­

zioni sui fenomeni della cri­
minalità organizzata e per 
segnalare episodi di viola­
zione della legalità di cui si è ' 
stati testimoni o protagoni­
sti Ad una segreteria telefo­
nica (06/6781690), attiva 
24 ore su 24, i cittadini po­
tranno comunicare iniziati­
ve sulla mafia alle quali 1 e- " 
mittente radiofonica «Italia, 
radio» riserverà uno spazio * 
Sarà inoltre realizzato un 
«bollettino informativo» 

Le iniziative partono da 

una premessa spiegata dal 
senatore Massimo Brutti 
«Stiamo creando una struttu­
ra nuova che avrà il compito 
di tendere un ponte ideale 
fra i nostn parlamentan im­
pegnati nel fronte antimafia 
e i singoli cittadini Un grup­
po di lavoro capace di apnre 
un canale diretto di comuni­
cazione fra istituzioni e so- ' 
cietà civile» Brutti ha ag­
giunto «Daremo vita ad una 
rete quanto più possibile ca­
pillare dei rapporti con le 
realtà associative, con i sin­

goli, COR tutti coloro impe­
gnati nella lotta alla crimina­
lità organizzata per rendere i 
nostn parlamentan portavo­
ce di tutte quelle realtà, cen­
trali o penfenche, che oggi 
non trovano sufficiente 
ascolto a livello istituziona­
le» Sulle vicende di questi 
giorni, Brutti ha espresso la 
convinzione che «Andreotti 
farebbe bene a chiedere 
1 autorizzazione a procedere : 
da parte del Senato Le altre • 
argomentazioni di difesa -ha 
concluso - sono opinaoili» 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespeciaUstìche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente UnipoL 

Diritto di scelta. 

->* 


